
1 TVL'tJNITÀ' DEL LUNEDI' Lunedì 2 ottobre 1961 Ftf. 6 

La Sampdoria battuta per 2 reti a 0 

Il Palermo passa a Marassi : 
goal di Fernando e Maestri 

Atalanta 1 
Lecco 0 

LECCO: Itruschlnl; Tetta-
manti, Cardnrelll; Gotti, l'asl-
nato, Duzlonl; A'iliadi e, Mnd-
ikog, DI Giacomo,, Arlenti. 
Savlonl. 

ATALANTA: Cornetti; Bota. 
Roncoli; Nit-Urn, (lardoni, Cu-
1 uni Ho; Olivieri Maschio, No-
va. Favini, MiieUtrcIU. 

ARI1ITKO: Orlfinanl di Mi­
lano. 

MARCATORE: Maschio al 15' 
del primo tempo 

NOTI!: violenti scrosci di 
pioggia all'inizio, poi l> riap­
parso Il sole; terreno In buone 
condizioni; MI| fllnlre della ri­
presa lievi Incidente n DI Gia­
como rimnsto fuori campo per 
«lue minuti; ammonito Nova al 
39' ilei secondo tempo ed espul­
so l'asinaio al 4V; calci d'an-
Bolo 6-5 (3-0) per l'Atalanta; 
spettatori 17.000 circa. 

LKCCO. 1. — Un pareggio sa­
rebbe stato un succemo per il 
Lecco d'oggi, che 1 cucini ber-
liam.iFchl hanno largamente no­
nni),ito. E l'occasione I padroni 
di casa, l'anno avuto, quando si 
era onnal allo scadere del tem­
po, sotto forma di un rigore per 
atterramento di DI Giacomo da 
parti- di Nielsen, ma purtroppo 
Lindskog s | è incori c i to di 
mandare il pallone alle stelle 
COM sono sfumate tutte le spe­
ranze del lari.ini di equilibrare 
le Bortl In extremis dopo la re­
te subita nd opera di Mandilo, 
quando già dn una ventina di 
secondi era scoccato il 45' mi­
nuto della prima frazione della 
partita. 

Vero 6 che anche l'Atalanta 
«1 era vista sprecare da Ma­
nchi», al secondo minuto di gio­
co. una uguale punizione dagli 
Undici metri, ma l'errore di 
Limlskog e Btato indubbiamente 
più clamoroso per le circostan­
ze in cui si e verificato Del re­
sto, l'ex interista non 6 apparso 
che l'ombra del campione di un 
tempo, è stato una pena veder­
lo trascinarsi per 11 campo: 
f icddo e apatico, senza un'idea 
di qualche pregio 

L'andamento del primo tem­
po era etato abbastanza equi­
librato. Dopo il fnlllto rigore di 
Maschio — al secondo minuto — 
le azioni si erano alternate sot­
to le due porte quasi in egual 
numero. Cornetti, però, l'hu vi­
sta molto brutta al 26', duran­
te una furibonda mischia, ma 
il batti e ribatti dei (ariani si 
era concluso con un nulla di 
fatto. A tempo ormai scaduto, 
Nova fuggiva verso l'area luc­
chese poi, elusa la sorveglianza 
di Tettemnntl, finito a terra per 
una scivolata, centrava all'ac­
corrente Maschio, che non ave­
va difficoltò a fintare Bruschini. 
fattcìgltel Incontro, e ad, allun­
gare il pallone nella porta 
vuota. 

La ripresa non ha avuto pra­
ticamente storia I bergamaschi 
hanno difeso il loro vantaggio, 
11 Lecco ha fatto qualche tenta­
tivo per riportarsi in parità, ma 
— tome «i è detto — la più pro­
pizia occasione è stato sciupata 
da Lindskog.nl 41\ su calcio di 
rigore Al 43", Infine, l'arbitro 
ha espulso Paslnnto, il quale. 
cadendo con Favini, l'aveva col­
pito al capo 

La squadra siciliana ha adottato il « catenaccio » sin dall'inizio e rare sono state le 
puntate in avanti dei suoi uomini d'attacco — Giovo evanescente dei blucerchiati 

(Dalla nostra redazione) 

G E N O V A , 1. — L" ve­
ro: la Sampdoria è squa­
dra... « femmina », e, rome 
tale, ama pavoneggiarsi. 
Sconfitto il Milan a San 
Siro, fa In e ruoto * n A/ti­
rass i p e r farsi bella da­
vanti al san pubblico, ospi­
tando il Palermo, una 
squittirci la d i e potrebbe 
infilare con due stoccate, 
approfittando per Insediar­
si In testa alla classifica, 
visto c h e {ferrerà è scivo­
lato sulla buccia del Diii-

' volo E pira, saltello la 
Sampdoria, palleggia, cer­
ca i t u n n e l e trova l'ap­
plauso scrosciante, prima 
dei fi selli assordanti. 

E non segna. 
Il Palermo, < catenac-

.ciaro» oltre misura, resi­
ste con estrema facilità ad 
una prima linea evane­
scente, gracile e fiacca. E. 
non bastando, si permette il 
lusso, il Palermo, anche dì 
far saltare una, due volte 
una delle difese V*ù forti 

SAMPDORIA. Kosln, Vincenzi, Marocchl; Bergamaschi, 
Bernasconi, Vicini, Toschi. Grabesu, Vesellnovlo. Sdoghimi, 
Cucchiti roti!. 

PALERMO: Muttrel. Burgnlch, Calvanl; Malavasl. Be­
nedetti, Ferrini; Mosca, Ferrazzl, Sardel, Fernando, Maestri. 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 
RETI: nel 8. tempo al 26 Fernando; al 41' Maestri. 

ed affiatate del torneo. Di 
farla « ballare », spesso, e 
di t n n c r u o s l r l a . E coti l« 
difesa blucerdilata, forza 
principale della compagi­
ne, saltano i nervi di tut­
ta la s q u a d r a . Zi (UsposUi-
vo va in pezzi e la Samp­
doria di sfascia. Non ha 
più testa né coda, ne at­
taccanti né difensori, .Vien-
tc. Gira e rigira inutil­
mente su se stessa, come 
il cane che vuole agguan­
tarsi la coda. 

Un fjrossn c o l p o p e r gli 
i so lan i . Da due anni nes­
suna squadra era riuscita 
a passare da Marassi sen­
za pagare il pedaggio. Il 
Palermo ce l'ha fatta, an­
che se ha dovuto un po' 
frodare la dogana, non 

P A L E R M O S A M P D O I U A 2-0 — Fernando mette a segno 
la prima' rete per 1 rosonero (Telefoto) 

avendo tutte '«? carte per­
fettamente in regola. 

Accartocciato nella pro­
pria areu, fin dalla prima 
battuta di gioco, il Paler­
mo ben raramente fa ca­
polino nella metà campo 

della Sampdoria. Suo com­
pito preciso appare quello 
di ribattere { palloni che 
i blucrrcf i tatt t r a s c i n a n o 
pesantemente, come fosse­
ro palle di piombo assicu­
rate alle caviglie, in quel 
pressi, dopo i nu t i l i ph ir i -
gorì e r i cami perditempo. 
In prima fila, Intanto, Fer­
nando aspetta che qualcu­
no. di solito Sort ic i o Mae­
stri, o ccorra o d o r a l i m a n 
forte per disturbare qual­
che poco il tranquillissi­
mo B e r n a s c o n i . C o s a d i e 
doveva verificarsi rarissi­
mamente in tutta la par­
tita: due o tre volte in 
tutto, abbastanza per dare 
la vittoria al Palermo 

Saltiamo il p r i m o f em-
po, scoppiettante e basta, 
ma molto d e l u d e n t e . A/ella 
ripresa, al 5'. il Palermo 
parte in c o n t r o p i e d e . Lun-
go centro dalla sinistra che 
supera Rosln e M a r o c c h i , 
p e r giungere a Mosca, che 
spara al volo; Rosln è bra­
vissimo a deviare la fuci­
lata. S i r i p e t e m o n o t o n a ­
m e n t e la solita storia della 
Sampdoria all'attacco; ma 
nessuno riesce a giungere 
in zona di tiro. 

E chi ci riesce si vede 
eternamente respingere la 
sfera dalla selva di gambe 
che fa barriera d a v a n t i al 
bravo Mattrel. pronto e 
tempestivo nelle poche oc­
casioni in cui è stato im­
pegnato. 

Preme la Sampdoria. for­
se con troppo poca convin­
zione. Via Maestri sulla si­
nistra e c e n t r o rasente la 
traversa che sorprende un 
po' Rosln, il quale, tutta-

, via, r i e s c e a respìngere de­
bolmente. Si a v v e n t o s u l l a 
sfera Fernando e la • in­
sacca con un ben aggiu-

Un risultato di parità sarebbe stato più giusto (2-1) 

Solo nella ripresa la Spai 
è superata dal Bologna 

L'arbitro Jonni a 3' dalla fine ha decretato la massima punizione 
su un atterramento di Bulgarelli e Perani ha battuto il bravo Maietti 

8PAL: Malrttl. Hrttonl. Klva: 
Mlallch. Ccrvato, «cappi; Ila-
gattl, Gorl, Mencaccl. Mastri. 
Novelli. 

BOLOGNA: Santarelli: Ca­
pra. Pavlnato, Furlanls. Ja-
nlch. Hulf-arelll; Perani, Fran­
zini. Vinicio. Renna. Pasciuti 

ARBITRO: ' Jnnnl di Ma­
cerata. 

RETI: nel 1. tempo al 28* 
Mencaccl; nrl 2. tempo al 25' 
Vinicio, al 47' Perani (rigore). 

NOTE: spettatori 18.000. Tem­
po nuvoloso ma caldo, con 
qualche sprazzo di sole; rampo 
leggermente allentato per la 
pioggia della notte. Angoli 7 a 5 
per 11 Bologna. 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

FERRARA. 1 — A due m i ­
nuti dalia fine .Tonni ha con­
dannato la Spai i l riuore fi­
schiato per atterramento di 
Bulgarell i in area. si l.ndi. 
non ha suonato propriamente 
offesa al regolamento: ma r.d 
un più e lementare s e n o di 
giustizia sportiva certamente 
si La Spai il pareegio se lo 
meritava largamente Avev, , 
dominato nel primo tempo. 
orchestrat i a meta campo d i 
u n delizioso Masse!: ed il bel­
l i ss imo goal mes«o a s ceno da 
Meneacci intorno alla mez­
z'ora. costituiva un modesto 

premio alla sua superiorità 
Poi al 16' della ripresa, so­

lo Io spigolo del palo impe­
divo tid un bolide di Hagatti 
di rendere robusto «forse de­
risivo» il p u n t e l l o per la 
Spai - e qui la partita aveva la 
sua svolta A poco a poco i 
giocatori spallini perdevano 
in brio in mordente in velo­
cità Non più sorretti dal su­
perlativo Massoi stroncalo dal 
Krati lavoro del primo tempo 
e dalla ancora imperfetta pre­
parazione. ì vari Ha''.ritti. 
Meneacci. Novelli mettevano 
a nudo I loro limiti di inespe­
rienza e anche ili classe. Die­
tro malgrado il prodigarsi 
del solilo formidabile Ccrvato 
i difensori non riuscivano più 
ad arui iure le offensive del 
Bologna 

Quella di Hernirdini è una 
formazione ancora ali t ricer­
ea di una sua per-ou ili'.à di 
una sua espressione di gioco 
Durante tutto il primo tempo 
non siamo riusciti a capire a 
chi fosse affidata l.i marcatu­
ra di quella autentica sorgin-
tc di cioco spallino ere era 
Massei Altrettanto incom­
prensibile è risultiti, per noi. 
la - trovata - di Renna mez­
z'ala Mentre nella Spai si 

vedevano i torelli ciechi del­
la prima linea filare come di­
retti sul le imbeccate e sui 
suggerimenti perfetti di Mas-
sei. nel Bologna giocatori ca­
paci come Vinicio. Risoniti e 
Perani chiedevano invano la 
carità di un lancio spiazzante. 
di un passaggio felice che non 
venivano «mai 

Nella ripresa, le co-e sono 
cambiate a lquinto con lo 
scambio di ruoli Ira Bulga­
relli (debole come mediano 
felicissimo invece come rifi­
nitore sotto rete> e Franzini. 
con la progressiva scompar­
sa di Massei. infine con la 
prepotente entrata in scena di 
Jonni 

Dinanzi ad una grande fol­
la (presenti migliaia di bolo­
gnesi con grandi Ivtnd'.eroni 
rossoblu», su un terreno in 
buone condizioni, sotto un 
c ie lo coperto ed i f c so eli 
spallini •-cattano al v i i come 
indemoniati Squ idre ambe­
due sch'orate col 1-2-4 (Ccr­
vato libero e Mi.ilich sul c< n-
troavanti. da una parte rur-
lani*: in prima battuti o .Tanich 
in seconda dall'altra» impe­
gnate a conquistare il centro­
campo donde avviare attacchi 
in contropiede, i piti ben di-

In 10' capovolto il risultato 

I neroverdi veneziani 
battono l'Udinese (2-1} 
VENEZIA: Ilaldisscrrl. Dr 

Brilli . Ardlzzon; Trsconl (cap.), 
Tarantini. Fra troll: Rossi, San-
tlsteban. Siciliano. Raffin. Po­
chissimo. 

UDINESE: Dlnelll. Ilurelll. 
Valenti (cap.): sassi, Tagliavi­
ni. Bercila; Prntrrlll, Galli. 
Bona ri n, Manganotto, Canrlla. 

ARBITRO: Rebnffo di Mi­
lano. 

RETI: nel 1. tempo al i r 
Manganello: nel t. tempo al 17' 
Raffin. al 26' Siciliano 

NOTE: spettatori If.OftO; an­
goli 11 a 4 per II Venezia; tem­
po bello. 

VENEZIA. 1 — Il Ventila ha 
capoovlto in 10' della ripri-sj il 
risultato del primo tempo ed 

.ha ottenuto, a spese dell Udi-
nese 11 suo facondo succedo 
in questo campionato La squa­
dra lagunare, aorpreaa da un 
rapido controp.edc oepite. pro­
prio mentre stava compiendo il 
mawimo «.Iorio per superare la 
granitica difesa bianconera, ha 
stentato parecchio, prima di ri-

presontarsi con una manovra 
organizzata e in pratica è riu­
scita neir.ntento. quando ormai 
poteva «ombrare qua*! rasse­
gnata alTinglusta sconfitta. 

Il g:oco palesato oggi dai due 
complessi ha fornito solo qual­
che sprazzo ad alto livello, se­
gnatamente per azioni persona­
li (vedi Candla. da un lato, e 
Siciliano dall'altro) per il re­
sto ha mostrato palesemente al­
cun: notevoli difetti. 

I neroverdi paiono accusare 
in maniera pressoché determi­
nante le reti al passivo: la loro 
manovra ai fa confusa all'attac­
co e affannosa In difesa Occor­
rono minuti e minuti prima che 
lentamente la squadra si ripren­
da Quando, invece, il risultato 
* Il sicuro o almeno non * an­
cori compromesso, l'undici ne-
ro\erde mostra una buona *m-
posiazlone nella retroguardia 

L'Udinese gioca sul velocissi­
mo contropiede delle due ali* 
Pont rolli e Ci nella (Bona fin ha 
fatto ben poco). Per 11 retto è 
tutta difesa. 

Il Venezia. dopo I primi mi­
nuti di assaggio, infittisce <a 
sua azione offensiva e si rende 
pericoloso in numerose occasio­
ni (al 6' con Ros*i. all'8' con 
Frascoll. al 19' con Rossi e al 
21' ancora con l'ala destra) Al 
32' pero, dopo un ennesimo in­
tervento di Dinelli su colpo di 
testa di Rafnn. l'Udinese va in 
vantaggio azione di Manganel­
lo, che supera due ueminl ed. 
entrato in area, batte Baldisser-
ri con un pallone che scivola 
In rete dopo aver toccato il 
palo sinistro 

Nella ripresa il Venezia attac­
ca senza attimi di respiro e al 
17' finalmente raggiunge il pa­
reggio cross di Tesconl. !eg-
?;era deviazione di Santlsteban 
n mezza rovesciata e girata in 

rete di Raflln a pochi P**si dal 
portiere Al 77' il Venezia segna 
il gol della vittoria: Siciliano. 
appostato al centro dell'area, ri­
ceve la palla dt Tcsconi e. de-
stregglnndosl tra due difensori, 
la scaglia alle spaile di Dinelll I 
con un forte tiro a mezz'altezza. 

sposti appaiono gli spallinl: se 
ne ha un saggio al 6' quando 
un perfetto lancio di Massei e 
Mencacci è stroncato con dif­
ficoltà da .lanicb La risposta 
di Franzini è invece un cross 
sbagliato In - T e r r a di nes­
s u n o -

Si procede veloci mente su 
questo metro " T e n t a t i v i - da 
!>arte del Hologna, secche ed 
incisive puntate da parte del­
la Spai Massei è su tutte le 
palle, in tutte le rone del 
campo, impegna Santarelli 
con un pericoloso eros1; al ltV 
cui replica ti Bologna che con 
Perani costringe il bravo 
Mailtti i nongolo. 

Gli spallini forzano il ritmo 
Va via Meneacci al 21". San­
tarelli si salva in corner: poi 
blocca un colpo di testa di 
Novell i , ma capitola al 2»»': da 
metà campo B.acatti traversa a 
Massei, che - p e - , c i - Novell i 
con un lancio perfetto: scat­
to dell'ala, centrata in area e 
gran tiro al volo di Meneacci 
a fil di palo sul -luale non c'è 
nulla da fare. 11 dominio spal­
l ino è rotto solo al 35' da un 
rasoterra di Perani e al 37* da 
una pericolosa girata di testa 
di Vinicio, che Maietti blocca. 
La continuità e la - grinta - di 
Vinicio fanno sensazione sul 
pubblico, e danni in campo. 
Al 6" si scontra con Maietti e 
i l povero portiere re-ta a ter­
ra svenuto alcuni minuti Co­
munque. e lui. Vinicio. l'uo­
m o più pericoloso del Bolo­
gna Al 10" una sua imbeccata 
è sprecata da Renna Invece 
al 16' uno stupendo cross di 
Novel l i e ancor più bel tiro 
al vo lo di Bagatti non frutta­
n o il goal perchè un palo *-i 
sostituisce a Santarelli E' il 
canto del cigno del la Spai. 

Affiancato da BuUarell i . 
Vinicio riesce adesso a libe­
rarti più di frequente della 
stretta guardia di Mialich 
Al 2-V trova solo Maietti che 
si oppone ad un m o cross de­
viando in ango'.o Batte Fa-
scutti respinge corio la di­
fesa spallina e ancora lui. 
Vinicio tocca d: punta e met ­
te in rete 

E' l'equo pareggio che In 
fondo accontenterebbe tutti 
nossignori A tre minuti dal­
la fine. Bulgarelli entra in 
area sulla sinistra. Scappi lo 
affianca, lo stringe, eli toglie 
la palla. Insieme- rotolano per 
terra Se c'era un fallo non 
era del più gravi Tuttavia 
Jonni. senza esitare, fischia il 
rigore e Perani con calma 
mette a segno la palla del 2 
a 1 per 11 Bologna Ma fu ve­
ra gloria? 

ROLANDO PARISI 

stato colpo di testa. 
Nervi blucerchiati a fior 

di pelle ed accademia dei 
rosanero. Poi Fernando 
(4P) al centro, dopo una 
serie di fortunati rimpalli. 
corre verso Ros ln c h e gli 
respinge il bo l ide ; è pron­
to però Maestri a , racco­
g l i e r e e d a battere defini­
tivamente, con un tiro a 
parabola molto bello e fe­
lice, l'estremo difensore 
bluccrchiato. > • 

' STEFANO PORCU' 

A Girardelli 
, la « Facchinetti » 
J *i * _ 

MILANO, 1. —' C'»n la dispu­
ta della finale del «Ingoiar! ma­
schile e femminile si e conclusa 
oggi pomeriggio, sui campi del 
Tennis Club Milano, la coppa 
Facchinetti, In t.unpo manchi­
le. la vittoria e toccata a Gi­
rardelli che ha battuto Chlaiese 
in tre partite: la Obexer, Inve­
ce, si i> imposta In due soli sets 
alla Plnto CATANIA - I lOItr.NTINA 3-1 — Il gol di Szyinanluk 

:a*iÌ*F^ 

(Telefoto a l l V n i f i ' 

Si sono « salvati » solo Hamrin e Del l 'Angelo 

La superiorità atletica del Catania 
neutralizza il gioco dei " viola / # : 3-1 

I siciliani hanno assunto l'iniziativa sin dalle prime battute, frenando ogni possibilità di rivalsa della Fiorentina 

CATANIA: Vavassorl, Miche-
lotti, Alberti; Corti (cap.), 
Grani, UenagllR; Caceffo, 8zy-
manluk, C'alvanrsc. Ulaglnl, Ca-
steltazzl. 

FIORENTINA: Sarti, Robot-
II, Castelletti; Ferretti. Or-
2an (cap.). Malatrusl; Ilamrln, 
Jons«on, Milani, Dell'Angelo, 
Pctrls. 

ARBITRO: De Marchi di 
Pordenone. 

KF.TI: nel primo tempo Ca-
stcllazzl al 3', Hzjmanlak al 
12'; nel secondo tempo Calva-
nesc al 33', Ilamrln al 39*. 

NOTE: cielo sereno, terreno 
buono. Spettatori 20.000. 

(Dal nostro Inviato spec ia l e ) 

CATANIA. 1. — Nel coro 
di esaltazioni d i e fece segui­
to alla vittoriosa prova della 
Fiorentina contro l'Udinese. 
non mancò chi con avvedu­
tezza preterì non dare fiato 
alle trombe eH attendere dal­
la squadra viola la ricon­
ferma possibilmente contro 
una avversaria più dotata La 
partita col Catania ha d imo­
strato che in quel coro fe­
stoso l'invito alla prudenza 
non costituì una nota stona­
ta. Difatti la Fiorentina è 
nuovamente crollata, e ha di­
strutto tutte l e speranze che 
aveva riacceso in un sol col­
po. da una settimana all'al­
tra. con una prova davvero 
deludente sul plano tecnico. 
sul piano del giuoco, soprat­
tutto sul piano della forma 
atletica di molti suoi uomini: 
ha sconcertante per quel che 
riguarda la sua mancanza di 
temperamento 

Due sole eccezioni bisogna 
fare: riguardano Del l 'Angelo 
e Hamrin Se non avesse a v u ­
to una mezzala come Del ­
l'Angelo. oggi la Fiorentina 
sarebbe andana letteralmente 
In pezzi: se non avesse avuto 
un uomo puntiglioso su ogni 
pallone e sempre alla ricer­
ca delln rete, come Hamrin. 
non solo non avrebbe realiz­
zato il gol che in certo m o ­
do attenua la durezza del ri­
sultato. ma addirittura avreb­
be consentito ni Catania di 
giocare in tutta tranquillità 
la sua partita senza mai pre­
occuparsi delln difesa Bi­
sogna anche dire, comunque. 
che la Fiorentina non ha 
avuto dalla sua quel pizzico 
di buon i sorte che talvolta 
può essere determinante ai 
fini dello sviluppo di una par­
tita di c a l c o 

Dopo una mezz'ora di giuo­
co Jonsson accusava una bot­
ta che lo r id i ceva pratica­
mente al ruolo di comparsa 
In più al 17' della ripresa 
Pctri* eogl'ova il palo quan­

do si era ancora sul 2 a 0 
e io scatenato Hamrin cer­
cava di condurre all'assalto 
i suol compagni, mentre il 
Catania attraveisava Un pe­
riodo di leggera crisi dovuto 
al ritmo sostenutissimo col 
quale Sj era battuto nel pri­
mo tempo Attenuanti di un 
cerio peso, come si vede, e 
che tuttavia non valgono a 
cancellare le deficienze mo­
strate dalla squadra fin dal­
le prime battute, e successi­
vamente confermate 

La squadra di Di Bella at­
traversa un periodo splen­
dente di forma e di potenza 
atletica ed ha ritrovato di 
colpo quella sicurezza e sem­
plicità di manovra che no 
fecero l'autentica rivelazione 
del campionato scorso E' 
fuor di dubbio che la pre­
senza nella formazione di 
Calvanese . Granì e Micheìotti 
ha contribuito in maniera 
determinante al ritorno del ­
l'equilibrio fra I reparti ed 

alla disinvolta interpretazione 
che a ciascuno di esso Di 
Bella ha imposto 

Eccentrico, di contro, lo 
schieramento della Fiorenti­
na. che in difesa si avvaleva 
dell 'uomo in più Orzati, li­
berato da Malatrasi — il qua­
le prendeva in consegna Cal­
vanese — e che all'attacco 
presentava la formula del 
doppio centro avanzato con 
Milani e Hamrin e con il 
biondissimo Jonsson a far da 
ala tornante 

Questi uomini non erano 
strettamente marcati dai di­
fensori catanesi. i quali pre­
ferivano smistarli a seconda 
dell'alternarsi del gioco, co->l 
che i due laterali Corti e 
Benaglia — entrambi bravis­
simi — scattavano a sostegno 
dell'attacco quando il Cat ì-
nia avanzava verso l'area 
viola, e r ipiegavano in dife­
sa al lorché era la Fiorentina 
a farsi minacciosa 

Il Catania non ha avuto in­

dugi nel prendere l'iniziativa: 
la consegna era quella di af­
ferrare subito alla gola la 
Fiorentina e non darle re­
spiro Esecuzione perfetta* 
dopo quattro minuti Sarti era 
s"ia battuto L'azione Inizia­
va da Corti, che lanciava 
Caceffo verso il centro del­
l'area e da questi partiva un 
prezioso, magnifico invito per 
Castellazzi, elio era scattato 
tutto l ibero sulla sinistra: 
raggiunta la palla. Castellaz-
/\ saettava imparabilmente a 
rete con un tiro diagonale 

Une minuti dopo per poco 
il Catania non raddoppiava: 
stavolta l'invito a Caste l la / -
zi l'effettuava Szymaniak. ma 
il tiro dell'ala, anche per la 
posizione più difficile, finiva 
alto Appariva subito chiaro 
che la difesa della Fiorenti­
na aveva le maglie troppo 
larghe, malgrado l'uomo li­
bero: ina il difetto era nella 
lentezza dei terzini (Robotti 
e Castelletti erano costante-

Con una rete di Mazzero 

D i misura i l P a d o v a 
battuto a Mantova (1-0) 

MANTOVA*. Negri, Corradi. 
Gerln, Tarabbla, Pini, Longhl, 
Sorniani, Olagnonl, Uzzecchlnl. 
Mazzero. Allemann. 

PADOVA: Bonollo. TLam-
bredl, Cervato, Scannellato, 
Azzini, Bon. Tortul. Kaplopero-
vle. Koebl, Celilo, Crlppa. 

ARBITRO: Rlebettl di Torino. 
RF.TI: nel 1. tempo al 34' 

Mazzero. 
NOTE: ciclo Inizialmente nu­

voloso e poi sereno: terreno In 
buono stato. Spettatori 15 mila 
circa. Calci il'angol» 5 a 3 per 
Il Mantova. Al 4V del primo 
tempo infortunio di Kalhopc-
rovlc. L'arbitro ha ammonito I 
giocatori padovani: I-amprcdl. 
Cenato e Tortul. 

MANTOVA. 1. - Gara di 
i-carslusimo interesse tecnico 
quella disputata oggi al Martel­
li tra le forruazioni del Manto­
va e del Padova Anzi, convie­
ne proprio dire che si e trat­
tato di un brutto incontro: da 
una parte I padroni di casa ad-
dir:ttura irriconoscibili e dal­
l'altra i patavini pesanti e roc-
cir«l 

Il successo del Mantova e di 
stretta mbnira. Avrebbe potuto 
canore raddoppiato, ma I bian-
cor«>*5Sl avrebbero anche potuto 
pareggiare, o. ancora, perdere 
In una gira dove le «ci-ft't-

tezie non si sono contate, dove 
l'arbitro ad un certo punto si 
è trovato costretto a sorvolare 
sui rigori, è dimoile dire ehi 
abbia giocato meglio. 

Unica cosa bella vista durante 
l'Incontro è stata la prodezza 
personale di Mazzero, che In 
portato l mantovani in vantag­
gia al 34' partendo da centri) 
campo c r i la palla al piede. !a 
mez/aln puntava velocemente a 
rete scartando un avversano 
dietro l'altro finche, giunta in 
area*di rigore, dopo un attimo 
di Indecisione sparava forte II 
portiere padovano respingeva 
«onza trattenere la palla che 
rimbalzava sul palo «» Univa 
quindi in rete 

Il torinese Borio 
« tricolore » dei veterani 
SULMONA. 1. — Davanti ad 

una folla calcolabile a cinquan­
tamila persone il torinese 
Osvaldo Borio si * confermato 
brillantemente campione itali i-
no veterani di ciclismo avendo 
vinto In volata la prova unici 
del campionato, davinti a Tu--
n. Fumagallj ed altri otto corri­
dori presentatisi nel violone di 
arrivo .T concliiMom- (\i una i*<>r-
«<a veloce, severa e che ha «etac-
c n t o i' fo'to lotto dei corr.dor* 

DOMANI ULTIMO GIORNO 
'per giocare la scheda N. 8 

del totocalci*? 
MH&oveft \ 

INCONTRI DI 
S a r i * A 

AL F E S T I V A L 

ANCHE MEtCOUDi È DOMENICA AL "TOTOCALCIO" 

D E L L * . U N I T A ' -

A Giovannozzi 
e Naddeo 

le gare di kart 
A siici a del tt mpo, che tln dal 

primo mattino t»i è mostrato 
minaccioso, una folta cornice eli 
pubblico h » voluto premiare lo 
sforzo organizzativo fatto dal 
Moto Club VISI* per la gara ci* I 
Kart svoltasi nel quadro ili I 
ftMival dt ir i 'ni la Comunque 
gli acquazzoni che di tanto in 
tanto cadevano hanno in par­
te compromesso la partecipa­
zione. infatti la scuderia di 
Frodinone « he già aveva dato 
la SUa .1(1. Moni . questa m «Mi­
na al v la er i .e^t nte 

Coniunqut il gruppo dei pre­
denti di Roma e di Av» zzano 
hanno diti , vita ad una magni­
fica gara Uopo le provi di qua-
Untazion- ni Ile quali i miglio­
ri tempi venivano ottenuti «la 
Giovannozzi p« r la categoria 
nazionale e Naddeo per quella 
ititi rnazionale. nella prima Sa­
ra il dui Ilo pir il primo posto 
si è svolto tra Giovannozzi e 
Marmrci che per tutta la du­
rata della gara (25 giri) hanno 
marciato a pocht metri di di-
«t mza l'uno dill'altro 

Nt Ila eia***- 123 internaziona­
le N.tddc o (Marnarlo e stato il 
dominatore incontratalo vin­
cendo con quasi un giro di 
vantaggio «ull itr.iTudUto inse­
guitori B.-opna comunque di­
re die , oltre -ti due vincitori. 
tutta la scudi ria Gianmri si r 
comportata onori volrr.cnte 

Class i f iche 

CATEGORIA N A Z I O N A L E 
1) Giovannozzi O. Franco In 

I2'«"I. media 0.2*» con mo­
tore "MV 12%. scuderia Gianni­
ni Coppa Vnlt.*» e treno di 
comma ort>rt« dalla ditta ( o-
lamhl 

2) Maraccl Bruno. motore 
\ l p m o IZ-t. scuderia Marucri. 
Coppa LI**1!* e vestito uomo of­
ferto dalla ditta Vtliadello 

3) Catallnl Lorenzo. Veipa 
Mnrnnl 125 Spazzola rlrltrica 
offerta dalla ditta Zampetti 

Il Naddeo G Carlo, motore 
MV. scuderia Giannini 

S> Mirhcttl Renzo, a a ftrl. 
motore Rumi 125 scuderia Mi-
chettl 
CATEGORIA I N T E R N A Z . 
1) N'addeo Giancarlo In IJ'OS ' 

e 4 10. media 45 77S. motore 
nrutaro 125. scuderia privato. 
Coppa L'nltà e apparecchio ra­
dio ottetto dalla ditta I.uvet». 

2) Prlatrlll Incelo motore 
lìruta-o 125 scuderia Gianni­
ni. Coppa L'ISP e rasoio elet­
trico offerto dalla ditta Acqui­
sti. 

3) Giovannozzi G. Franco. 
motore MV 125. scuderia Gian­
nini. 

4) Giannini Mario. motore 
MV \Zi, a 4 s i l i , scuderia 
Giannini. 

mente in difficoltà contro le 
ali del Catania) , e nella fal­
sa posizione che spesso un 
po' tutti assumevano, parti­
colarmente nei confronti del 
manovriero Calvanese e del­
l'abile Szymaniak 

Couiuncjue la Fiorentina 
tentava di reagire, ma il suo 
sforzo durava poco, perche 
al 12' il Catania raddoppia­
va: centro di Castellnz?r. 
Szymaniak aveva il tempo e 
la freddez?a di arrestare nel 
cuore dell 'atea la palla e di 
controllarla, evitando Mala­
trasi. per battere Sarti, nel 
tentativo di uscita 

K la difesa viola dov'era " 
Era 11. in area, al suo posto; 
ma ferma a guardare Cosa 

Giuoco alterno, con mag­
giore pericolosità da parte 
catanese din t u o di Caceffo 
sull'incrocio dei pali, un altro 
di Castellazzi finisce fuori) 
e poi la migliore occasione 
della Fiorentina al 37*. che 
porta alla ribalta Vavasson 
in forma strepitosa. L'azione 
parte dall'instancabile, bra­
viss imo Dell'Angelo, che smi­
sta su Milan. il quale a sua 
volta lancia il libero Hamrin 
Tiro immediato e gran ma­
nata in tuffo del portiere: 
riprende Hamrin a due passi. 
ma Vavassori gii blocca la 
palla sul piede 

Nella ripresa Hamrin in­
segue il gol con maggiore 
insistenza Al 3* arriva di 
.slancio 6U un prez:05o pallo­
ne ma lo invia alto* al 4' si 
vede il tiro deviato in an­
golo da Vavassori. e tante 
alte volte c'è stato sempre 
il piede di un difensore del 
Catania a stroncare le az:o* i 
che egli inventa con diabol ic i 
abilita 

Il Catania ora bada al so ­
do* s: difende, perde temno. 
giocherella AI 17* allungo di 
Hamrin a Pe t ' i s che coglie 
il palo, e subito dopo la di­
fesa viola per poco non si 
lascia sorprendere, per di­
fetto di piazzamento, da una 
discesa del terzino Alberti 
Si tratta però d; sporadiche 
azioni offensive da parte del 
Catania, perchè l'attacco ri­
sente della stanchezza di Cal­
vanese. che ha sposo troppo 
nel primo tempo II Catania 
fa accademia mandando « i-i 
barchetta - gli imbambolati 
aiocatori viola, che stanno 
fermi a cuardare Finché si 
stanca Orzan che. sganciatosi 
dalla difesa li invita con lar­
ghi gesti a mostrare mag-
e.ore energia Ma non se ne 
ricava rien'e* al 28". pro­
prio su al lungo di Orzan. 
scatta e tira Pe tns . e Va­
vassori compie la sua pi fi 
bella parata, deviando in an-
)jr,lo 

E' il Catania che segna an­
cora* Szymaniak a Castellazzi. 
doppio scambio di questi c o -
Calvanese . e II eeniravan* . 
benché pres«ato. invia 11 
palla sotto la traversa, cor­
rendo poi ad abbracciare : 
suoi dirieenti II sol della Fio­
rent in i arriva aj 39'- lo se-
2n.-i Hamrin *ni allungo à~. 
Prt i i s 

Ed è giusto che sia cosi. 
perchè Hamrin è stato l'uo­
m o che con più accanimento 
ha giocato e tentato la rea­
lizzazione 

MICHELE MCTtO 

I C A N N O N I E R I 

il RETI: Raflln (Venezia). 
RFTI: Grravrs «Milani. 

5 RF.TI: Hltchens (Inter). 
Olivieri ( \ la ianta) . Man-
fredlni (Roma). Ilamrln 
(Fiorentina). 

I RETI: Corso, Sa a re* e Het-
tinl (Inter). Slvoii (Juven­
tus I. Fatato (I-. R. Vicen­
za). Lati (Torino). 

1 RETI: Charles (Juventus). 
DI Giacomo (Lecco). Ba-
Ker (Torino). Mazzero. Sor-
mani e Allcman (Mantova. 
Canetla e Pentrelli (Udi­
nese). 

2 RETI: Favini (Atalanta). 
De Marco e Perani (Bolo­
gna). Ferrigno (Catania). 
Altarini e Ptvatelll (Milan) 
Mettn (Palermo). Milani 
(Fiorentina). Koeble 
Fernando (radeva) . Loia- <J 
cono. Da Costa. Orlando e i 
ince l ino (Roma). Vlncen- S 

zi. Slcoglund. Toschi (9amp- > 
darla). Mencaccl (Spai). <) 
Rossi (Venezia). S 
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